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CONSIGLIO DEL CENTRO DI ARCHEOLOGIA CRETESE 
dell’Università di Catania 

 
Verbale n. 36 

 
Il giorno 26 giugno 2015, alle ore 9,00, essendo andata deserta la prima convocazione alle ore 

7,00, si riunisce nei locali del Dipartimento DISUM, Via Biblioteca 4, il consiglio del Centro di 

Archeologia Cretese.  

Sono presenti i proff. G. Gallo, P. Militello, O. Palio, D. Palermo, S. Todaro, F. Stanco. Sono 

presenti altresì i componenti proff. Francesco Tomasello. 

E’ assente il prof. E. Ciliberto,. 

Alle ore 9,30, constatato il numero legale, si dà inizio alla riunione. Presiede il prof. Pietro 

Militello, funge da segretario il prof. O. Palio. All'ordine del giorno i seguenti punti:  

1) Comunicazioni. 

2) Elezione del segretario. 

3) Pubblicazioni. 

4) Sito Web. 

5) Relazione attività scientifica 2014. 

6) Consuntivo 2014. 

7) Preventivo 2015. 

1) Comunicazioni 

Il Direttore apre la riunione proponendo un minuto di silenzio in ricordo del fondatore del centro 

di Archeologia Cretese, il prof. Vincenzo La Rosa, deceduto il 5 novembre u.s. Illustra brevemente 

l’attività del prof. La Rosa, che al Centro aveva dedicato tutte le sue energie nell’ultimo 

quindicennio, come direttore prima, come membro emerito dopo. 

Il Consiglio osserva un minuto di silenzio. 

Il Direttore si scusa con i colleghi per il ritardo nella convocazione di questa riunione, che 

avrebbe già dovuto avvenire a marzo. Egli è rimasto in attesa, tuttavia, di maggiori informazioni 

relative alla gestione del Centro stesso, da lui richieste alla amministrazione centrale e rimaste 



purtroppo senza esito. Ricorda infatti che con la promessa nuova riorganizzazione di Ateneo, i 

Centri avrebbero dovuto essere amministrati da un PAC a ciò costituito, e a tal riguardo era stata 

avanzata anche, da parte dell’amministrazione stessa, una richiesta di preventivo di spesa relativo al 

fabbisogno del Centro per la sua gestione ordinaria. Il Direttore aveva risposto inviando un 

preventivo di euro 6.820,00 per il funzionamento ordinario, e euro 23.095,00 per la gestione 

istituzionale, relativa cioè alle attività per cui il Centro era stato istituito. Tale informazione sarebbe 

servita a quantificare un contributo annuale dell’Amministrazione Centrale per i Centri di Ricerca. 

Purtroppo, le note vicende relative alla nomina del Direttore Generale hanno ritardato tutta l’attività 

di riorganizzazione prevista e, con esse, anche quella relativa ai Centri stessi. Del pari senza risposta 

sono rimaste le richieste di informazioni sul personale destinato al protocollo informatico della 

corrispondenza del Centro, e alla digitalizzazione del patrimonio bibliografico del Centro. In queste 

condizioni, la amministrazione ordinaria, dalla schedatura dei nuovi libri al protocollo, avviene 

secondo le modalità tradizionali. Il direttore spera, in una prossima riunione, di potere dare notizie 

più confortanti. 

Nonostante tutto questo l’attività del Centro è continuata, come emergerà dalle relazioni sulle 

attività scientifiche per il 2014. Per il 2015 il Direttore ricorda il progetto di ricostruzione 3D del 

sito di Calicantone, da realizzare in collaborazione tra i proff. Militello, Gallo e Stanco. 

Il Direttore è infine lieto di comunicare che ben due componenti del Consiglio, i proff. Orazio 

Palio e Filippo Stanco, sono stati promossi da Ricercatore a Professore Associato. Il Consiglio si 

congratula.  

2) Elezione del segretario. 

Il Direttore ricorda al consiglio che è necessario nominare un segretario verbalizzante. Chiede se 

ci sono candidature. Propone la sua candidatura il prof. Orazio Palio. 

Il Consiglio approva all’unanimità. 

3) Pubblicazioni. 

Il Direttore ricorda che il Centro è responsabile scientifico della rivista Creta Antica e della serie 

Studi di Archeologia Cretese. Durante l’anno in corso entrambe le serie  hanno continuato ad essere 

operative. Il volume 13, 2012 è apparso nel novembre dello scorso anno, mentre il volume 14, 

2013, è stato appena stampato ed il 15, 2014 è già al secondo giro di bozze. Fino all’anno 2014 i 

fascicoli appaiono a nome di Vincenzo La Rosa come Direttore Scientifico. Il fascicolo 16, 2015, 

conterrà, secondo il piano avanzato dallo stesso La Rosa, gli atti del convegno organizzato dal 

CNR-IBAM sulle coroplastica greca arcaica, a cura della dott.sa A. Pautasso.  

Per quanto riguarda la direzione della rivista, il Direttore informa di avere appreso, dai colloqui 

con l’Editore, Aldo Ausilio, che essendo la rivista di proprietà del medesimo Ausilio, la direzione 



della rivista è dell’Editore, mentre il Direttore Scientifico non viene nominato dal Centro, ma 

dall’Editore stesso.  

Per quanto riguarda gli studi di Archeologia Cretese, dopo la pubblicazione del volume 11 (P. 

Militello, Festòs e Haghia Triada: rinvenimenti minori. I. Materiali per la tessitura, Padova 2012. 

Seconda ed. 2014), è in corso di stampa il volume 12 a cura di Alexandra Karetsou, relativo alla 

pubblicazione delle tombe di Kalochorafitis. Il volume, di 450 euro, per un costo complessivo di 

10.650,00 euro è stato interamente finanziato dallo Instap Study Center di Philadelphia. 

Il Direttore chiede se ci sono interventi. Interviene il prof. Dario Palermo con la seguente 

dichiarazione: : "Dissento totalmente dall'idea espressa dall'editore, che già è direttore responsabile 

della Rivista, che il Direttore scientifico sia scelto da lui e non dal Consiglio del Centro. Prego il 

Direttore di volergli comunicare che, qualora ciò si dovesse verificare, proporrò ufficialmente a 

questo Consiglio di revocare l'intestazione "Centro di Archeologia Cretese" e, in ogni caso, mi 

dimetterò dal Comitato scientifico della medesima." 

Il Direttore prende atto delle dichiarazioni del prof. Palermo, che provvederà a trasmettere 

all’Editore. Propone di discutere l’argomento nella prossima seduta, avendo ricevuto la risposta 

dell’Editore.  

4) Sito Web. 

Il Direttore ricorda che il Centro ha un proprio sito web, che purtroppo non è stato più aggiornato 

nell’ultimo anno per mancanza di personale esperto. Il sito richiede infatti sia l’aggiornamento della 

home page, sia l’inserimento del nuovo Regolamento del Centro, come esplicitamente richiesto 

dall’ARIT per motivi di trasparenza, sia, infine, l’aggiornamento delle pubblicazioni e delle attività 

di scavo. Il Direttore aveva inserito la manutenzione del sito tra le spese di ordinaria gestione, ma in 

assenza di finanziamenti non è stato in grado di attivare un contratto per tale scopo. Si ripropone di 

chiedere come favore al CBD di Ateneo la disponibilità, anche per poche ore, di un operatore. 

Invita comunque i colleghi a fornire tutto il materiale da inserire quando se ne avrà la possibilità, 

con la descrizione della propria attività a favore del Centro e gli eventuali link per ulteriori 

approfondimenti. 

5) Relazione scientifica sull’attività del 2014. 

Il Direttore fa presente che è necessario inviare, entro il 30 giugno p.v. una relazione sulla 

attività scientifica del Centro nel 2014. Invita pertanto i presenti a illustrare quanto fatto nell’anno 

passato.  

Il prof. Pietro Militello ha continuato le proprie ricerche a Creta. Non avendo avuto, per il 2014, 

il permesso di scavo e di pulizia, ha proceduto alla scansione laser di alcune zone del Palazzo di 

Festòs, e segnatamente del Quartiere Levi, del Quartiere Signorile Settentrionale, dei Vani 101-102.  



Si è convenuto infatti con l’altra missione operante a Festòs, diretta dal prof. Fausto Longo, di 

coordinare le proprie attività per quanto riguarda il campo della documentazione e successiva 

valorizzazione del sito. Poiché l’Università di Salerno ha in fase avanzata la realizzazione di un 

modello tridimensionale del terreno comprendente anche l’area del Palazzo di Festòs, realizzato 

mediante ortofotografia, si è deciso che l’Università di Catania  avrebbe realizzato la scansione 3D 

delle aree sotto tettoia, quindi non rilevabili dall’ortofoto, in modo da agganciare il rilievo tramite 

laser scanner con quello tramite orto fotografia. L’esperimento ha avuto successo e la 

collaborazione continuerà anche l’anno prossimo. In ambito siciliano, il prof. Militello ha inoltre 

organizzato una mostra sui rapporti tra Sicilia-Egitto che ha coinvolto il Centro in una richiesta di 

finanziamento alla Regione a seguito dell’inserimento del caso specifico nel contesto più ampio dei 

rapporti tra Egitto e Mediterraneo, includente Creta. Nonostante l’assenza di qualsiasi informazioni 

sull’esito del finanziamento richiesto, la mostra è stata organizzata con fondi esterni presso il 

Museo di Siracusa dal 10 ottobre al 10 novembre u.s., e poi presso il Museo Pepoli di Trapani dal 

23 novembre al 15 gennaio 2015. Il prof. Militello con i suoi collaboratori, infine, ha continuato lo 

studio sui materiali in bronzo da Festòs e Haghia Triada.   

Il prof. D. Palermo ha continuato la sua attività a Prinias con speciale riferimento ai corredi della 

necropoli arcaica, della quale, insieme a studiosi dell'IBAM-CNR e dell'Università di Erlangen, si 

sta allestendo la pubblicazione definitiva. Il prof. Palio ha completato lo studio della ceramica TM I 

di Festòs e ha avviato quella dei vasi in pietra da Festòs e Haghia Triada. Inoltre, nel sito di 

Valcorrente, nel territorio di Belpasso, in provincia di Catania, ha condotto uno scavo con la 

Soprintendenza di Catania (dott.sa Maria Turco) che sta portando alla luce un insediamento 

dell’antica età del Bronzo, con grandi strutture circolari all’interno delle quali si svolgevano attività 

comunitarie di varia natura (artigianali, preparazione e consumo di cibo, rituali). Il rinvenimento di 

diversi frammenti ceramici che sicuramente non rientrano nelle produzioni locali e che per diversi 

aspetti, soprattutto tecnologici, richiamano l’area egea, ha indotto a chiedere la collaborazione dei 

laboratori dell’Università di Sheffield per le analisi archeometriche. La dott.sa Simona Todaro ha 

concentrato la propria attività a Creta e in Sicilia. A Creta (maggio) si è dedicata principalmente 

allo studio dei materiali preistorici recuperati nel corso del survey condotto a Festòs nell’area 

intorno alla collina del Christos Effendi. Nel corso di questa campagna di studio (cui ha partecipato 

la studentessa dell'Università di Catania Laura Spampinato) è stato possibile isolare alcune 

concentrazioni di scarti di fornaci di classi ceramiche appartenenti al MM IIB che lasciano 

ipotizzare la presenza di un’area per la cottura di ceramica dello stesso periodo rispetto a quella 

situata lungo il margine occidentale del piazzale I del palazzo di Festòs. In Sicilia (giugno) si è 

dedicata allo scavo dell’insediamento preistorico in località Valcorrente (Belpasso) e al 



coordinamento di un gruppo di studenti cui è stato assegnato lo studio di gruppi di materiali 

provenienti dal sito.  

I proff. Gallo e Stanco hanno continuato le loro ricerche nel campo della informatica applicata 

alla archeologia, in particolare  il prof. Stanco ha affrontato lo studio delle Ricostruzioni 3D nei 

beni culturali mediante l'uso di software open source. 

Sulla base delle indicazioni fornite il Direttore elaborerà la relazione scientifica da inviare 

all’ARIT dell’Ateneo.  

1) Bilancio Consuntivo, anno 2014. 

Il Direttore sottopone al Consiglio la relazione del bilancio consuntivo dell’anno 2014. Ricorda 

che al momento del rinnovo del Centro di Archeologia Cretese non risultavano somme ad esso 

attribuite e che per tale motivo i proff. Gallo e Stanco avevano dichiarato di mettere a disposizione 

una somma di euro 500,00 dai propri fondi di ricerca. Nel corso del 2014 non sono pervenute altre 

somme sul conto del Centro perché, a seguito delle incertezze sulle modalità di gestione dei Centri 

di Ricerca, si è preferito convogliare sui rispettivi Dipartimenti i contributi tradizionalmente  

assegnati al Centro, come quelli del Ministero degli Affari Esteri. La somma di euro 500,00 messa a 

disposizione dai proff. Gallo e Stanco risulta spesa per la gestione ordinaria delle attrezzature 

utilizzate per la attività di ricerca connessa con il Centro di Archeologia Cretese. 

Il Consiglio approva all’unanimità e seduta stante. 

2) Preventivo 2015. 

Il Direttore legge le previsioni di bilancio per l’anno 2015. Non esistono residui passivi per 

l’anno 2015. Nessuna somma è attualmente depositata sul conto del Centro in attesa di chiarimenti 

sulle modalità di gestione. L’attività del Centro è però dimostrata da diversi contributi: sono infatti 

pervenute la somma di euro 3.000,00 del Ministero degli Affari Esteri per la missione di Festòs, due 

contributi rispettivamente di euro 7500,00 e 6250,00 per le missioni di Festòs (proff. Pietro 

Militello, Simona Todaro, Orazio Palio) e di Prinias (prof. D. Palermo); un contributo di euro 

10600,00 devoluto dall’INSTAP Study Center di Philadelphia per la pubblicazione Studi di 

Archeologia Cretese XII, direttamente all’Editore Aldo Ausilio in Padova, e di euro 7280,00 (pari a 

8000,00 dollari) per il progetto “Lo spazio del potere”, devoluto al prof. Pietro Militello.  

Le spese previste consisteranno sostanzialmente nel pagamento di rimborsi per le missioni di 

Priniàs e Festòs e nelle spese di pubblicazione dei nuovi volumi di Studi di Archeologia Cretese. 

Il Consiglio approva all’unanimità e seduta stante. 

Non essendoci altro da deliberare la seduta è dichiarata sciolta alle ore 12,00. 

 

Il Direttore         Il Segretario 



Prof. Pietro Militello      Prof. Orazio Palio 


